
Tierschutz in Südtirol 

Wer ein Tier halten möchte, sollte sich im Vorfeld über dessen Bedürfnisse und die gesetzlichen 
Vorschriften informieren. 
 
Die Tierhaltung und der Tiertransport sind elementare Teile des Tierschutzes. Jede Tierart hat 
ganz bestimmte Bedürfnisse in Bezug auf Umgebung, Ernährung und Betreuung. Können diese 
nicht erfüllt werden, leidet das Tier. Dementgegen fördert eine angemessene Haltungsform die 
Gesundheit des Tieres. Dies gilt für Heimtiere genauso wie für Nutztiere. Darum ist die Kenntnis 
der Bedürfnisse der Tiere die Grundlage für ihr Wohlbefinden. 

Kontakt 

Bei Fragen zum Tierschutz bei Nutz- und Heimtieren können Sie sich an den betrieblichen 
tierärztlichen Dienst des Südtiroler Sanitätsbetriebs (Amtstierarzt) wenden. Der selbe Dienst ist 
auch zuständig für den Empfang von Meldungen im Falle von Tiermisshandlung. 

Im Falle von Wildtieren wenden Sie sich am besten an das Amt für Jagd und Fischerei der 
Autonomen Provinz Bozen - Südtirol. 

Informationen über das Washingtoner Artenschutzübereinkommen CITES (Convention on 
International Trade in Endangered Species of Wild Fauna and Flora, deutsch Übereinkommen über 
den internationalen Handel mit gefährdeten Arten freilebender Tiere und Pflanzen) erhalten Sie 
beim Amt für Jagd und Fischerei. 

Über das Haltungsverbot potentiell gefährlicher Tiere informiert sie ebenfalls das Amt für Jagd und 
Fischerei. 

Rechtsgrundlage des Tierschutzes in Südtirol 

In Südtirol ist der Tierschutz mit dem Landesgesetz Nr. 9/2000 "Maßnahmen zum Schutz der 
Tierwelt und zur Unterbindung des Streunens von Tieren" und dem Dekret des Landeshauptmanns 
Nr. 19/2013 "Durchführungsverordnung im Bereich Schutz der Tierwelt" geregelt. 

Tierkennzeichnung und Registrierung 

Zur Haltung mancher Tiere gehören auch die Kennzeichnung und Registrierung. Darunter versteht 
man die eigentliche Identifizierung der Tiere, die Registrierung der gekennzeichneten Tiere in 
Bestandsregistern und Datenbanken, die Erfassung der Tierbewegungen (Zugang, Abgang) 
binnen festgesetzter Fristen und die Registrierung der Haltungen in Registern und Datenbanken. 
Diese Maßnahmen dienen den Veterinärbehörden vorrangig zur Überwachung des Tierverkehrs 
und somit der Vorbeugung von Tierseuchen. Weiter können mit Hilfe der Datenbanken 
Informationen zum Tierschutz und zur Herkunft bestimmter tierischer Lebensmittel (z.B.: 
Rindfleischetikettierung) vermittelt werden. 

Nutztiere: Rinder, Schafe, Ziegen, Pferdeartige, Schweine, Kameliden usw. müssen in der 
Viehdatenbank eingetragen sein. Dies gilt auch für Nutztiere, die als Heimtier gehalten werden. Mit 
der Kennzeichnung dieser Tiere ist in unserer Provinz die Vereinigung der Südtiroler 
Tierzuchtverbände betraut. Um in Erfahrung zu bringen, welche Bedingungen schon vor dem 
Einstellen eines Nutztiers erfüllt sein müssen, kann man sich an den betrieblichen tierärztlichen 
Dienst des Südtiroler Sanitätsbetriebs (Amtstierarzt) wenden. 

Heimtiere: Katzen und Frettchen können, Hunde dagegen müssen in der Datenbank des 
Südtiroler Sanitätsbetriebs vermerkt werden. Die Kennzeichnung führen vom Südtiroler 
Sanitätsbetrieb ermächtigte Freiberufstierärzte durch. Die darauf folgende Eintragung in die 
Datenbank erledigt der Tierhalter beim betrieblichen tierärztlichen Dienst des Südtiroler 
Sanitätsbetriebs. 



Leider wird allzu oft übersehen, dass für Nutztiere, die als Heimtier gehalten werden (z.B. 
Zwergziegen, Zwergschafe, Minischweine), die gleichen Bedingungen gelten wie für reine 
Nutztiere. Am besten informiert man sich noch vor der Anschaffung beim betrieblichen 
tierärztlichen Dienst des Südtiroler Sanitätsbetriebs (Amtstierarzt). 

Tätigkeit des betrieblichen tierärztlichen Dienstes des Südtiroler 

Sanitätsbetriebs 

 Jahr 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 Insg. 

Hunde 
san. Beschlagnahme 1 4 24 34 15 28 14 5 125 
Sicherungsbeschlagnahme 6 4 3 10 24 2 3  52 
Einziehung     5   8 13 

Katzen 
san. Beschlagnahme 1  2 2 4    9 
Sicherungsbeschlagnahme 1 2  2 1 1   7 
Einziehung        2 2 

andere 
Tiere 

san. Beschlagnahme 5 4 1  1  2 1 14 
Sicherungsbeschlagnahme  148 6   7   161 
Einziehung         0 

 

Links 

• Abteilung Landwirtschaft der Autonomen Provinz Bozen - Südtirol: 
http://www.provinz.bz.it/land-forstwirtschaft/landwirtschaft/ 

• Abteilung Forstwirtschaft der Autonomen Provinz Bozen - Südtirol: 
http://www.provinz.bz.it/land-forstwirtschaft/forstdienst-foerster/ 

• Südtiroler Sanitätsbetrieb: www.sabes.it 
• Vereinigung der Südtiroler Tierzuchtverbände: www.vstz.it 
• Versuchsinstitut für Tierseuchenbekämpfung der Venetien: www.izsvenezie.it 
• Homepage über das Übereinkommen über den internationalen Handel mit gefährdeten 

Arten freilebender Tiere und Pflanzen (CITES): cites.org 

  



Detenzione e protezione animali in Alto Adige 

Chi desidera detenere un animale, deve informarsi preventivamente riguardo alle sue esigenze e 
alle prescrizioni di legge vigenti. 
 
La detenzione ed il trasporto degli animali sono aspetti fondamentali della protezione degli animali. 
Ogni specie di animale ha esigenze molto specifiche riguardo all'ambiente, all'alimentazione e alla 
cura. Se queste esigenze non vengono rispettate, l'animale soffre. Un'adeguata detenzione 
favorisce invece la salute dell'animale. Ciò vale sia per gli animali da compagnia che per gli animali 
da reddito. Pertanto, la conoscenza delle esigenze degli animali è la base del loro benessere. 

Contatti 

Per domande sulla protezione degli animali da reddito o da compagnia può rivolgersi al Servizio 
veterinario aziendale dell'Azienda Sanitaria dell'Alto Adige (veterinario ufficiale). Il medesimo 
Servizio è competente per ricevere le segnalazioni in caso di maltrattamento degli animali. 

Nel caso di animali selvatici può rivolgersi invece all'Ufficio Caccia e pesca della Provincia 
Autonoma di Bolzano - Alto Adige. 

Informazioni sulla Convenzione di Washington CITES (Convention on International Trade in 
Endangered Species of Wild Fauna and Flora, cioè Convenzione sul commercio internazionale 
delle specie di fauna e flora selvatiche minacciate di estinzione) possono essere reperite presso 
l'Ufficio Caccia e pesca. 

L’Ufficio Caccia e pesca è altresì competente per fornire informazioni relativamente al divieto di 
detenere animali di specie potenzialmente pericolose. 

Base giuridica della protezione degli animali in Provincia di 

Bolzano 

In Provincia di Bolzano la protezione degli animali è regolamentata dalla Legge provinciale n. 
9/2000 "Interventi per la protezione degli animali e prevenzione del randagismo" e dal Decreto del 
Presidente della Provincia n. 19/2013 "Regolamento di esecuzione in materia di protezione degli 
animali". 

Identificazione e registrazione degli animali 

La detenzione di alcune specie animali include la loro identificazione e registrazione. Ciò significa 
la loro effettiva identificazione, la successiva registrazione nei registri e nelle banche dati e la 
registrazione delle movimentazioni degli animali (ingresso, uscita) entro certi limiti di tempo, nonché 
la registrazione dei detentori nei registri e banche dati. Queste misure sono necessarie alle autorità 
veterinarie soprattutto per monitorare le movimentazioni degli animali e quindi prevenire la 
diffusione delle malattie dei medesimi. Da queste banche dati si possono però anche estrapolare 
informazioni sul benessere degli animali e sull'origine di alcuni alimenti di origine animale (ad 
esempio in materia di etichettatura delle carni bovine). 

Animali da reddito: I bovini, gli ovini, i caprini, gli equini, i suini, i camelidi, ecc., devono essere 
iscritti nelle relative banche dati del bestiame. Questo vale anche per gli animali da reddito che 
sono detenuti come animale da compagnia. In Provincia di Bolzano l’identificazione di questi 
animali è affidata all'Associazione provinciale Organizzazioni zootecniche altoatesine. Al fine di 
verificare quali condizioni devono essere soddisfatte prima dell’introduzione di un animale da 
reddito, è possibile contattare il Servizio veterinario aziendale dell'Azienda Sanitaria dell'Alto Adige 
(veterinario ufficiale). 

Animali da compagnia: I cani devono essere registrati nella banca dati dell’Azienda Sanitaria 
dell’Alto Adige, mentre per i gatti ed i furetti la registrazione è facoltativa. L’identificazione viene 



eseguita dai veterinari liberi professionisti autorizzati all'uopo dall'Azienda Sanitaria dell’Alto Adige. 
La successiva registrazione dell'animale nella banca dati viene eseguita da parte del detentore 
dello stesso presso il Servizio veterinario aziendale dell'Azienda Sanitaria dell'Alto Adige. 
Troppo spesso, purtroppo, ci si dimentica, che per gli animali da reddito detenuti come animali da 
compagnia (ad esempio capre o pecore nane, maiali nani) valgono le stesse condizioni previste 
per gli animali puramente da reddito. Prima dell’acquisto si consiglia caldamente di rivolgersi al 
Servizio veterinario aziendale dell'Azienda Sanitaria dell'Alto Adige (veterinario ufficiale). 

Attività del Servizio Veterinario aziendale dell’Azienda Sanitaria 

dell’Alto Adige 

 anno 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 tot. 

Cani 
sequestro sanitario 1 4 24 34 15 28 14 5 125 
sequestro giuridico 6 4 3 10 24 2 3  52 
confisca     5   8 13 

Gatti 
sequestro sanitario 1  2 2 4    9 
sequestro giuridico 1 2  2 1 1   7 
confisca        2 2 

altre 
specie 

sequestro sanitario 5 4 1  1  2 1 14 
sequestro giuridico  148 6   7   161 
confisca         0 

 

Link utili 

• Ripartizione Agricoltura della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige:  
http://www.provincia.bz.it/agricoltura-foreste/agricoltura/ 

• Ripartizione Foreste della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige: 
http://www.provincia.bz.it/agricoltura-foreste/servizio-forestale-forestali/ 

• Azienda Sanitaria dell'Alto Adige: www.asdaa.it 
• Associazione provinciale Organizzazioni zootecniche altoatesine (APA): www.vstz.it 
• Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie: www.izsvenezie.it 
• Sito sulla Convenzione sul commercio internazionale delle specie di fauna e flora selvatiche 

minacciate di estinzione (CITES): cites.org 


